
Notizie dal Sinodo Diocesano 

Mercoledì 16 ottobre c’è stato l’incontro 
congiunto tra i due Organismi di comunione 

della nostra Parrocchia di Santa Giustina Vergine e Martire in Padova, 
il Consiglio Pastorale Parrocchiale e il Consiglio Parrocchiale per la 
Gestione Economica, per una prima conoscenza delle tre proposte 
emerse dalla celebrazione del Sinodo Diocesano; proposte che hanno 
lo scopo di delineare il futuro prossimo delle nostre comunità 
parrocchiali e quindi della nostra Chiesa di Padova. 

1 – I ministeri battesimali: è emerso la bontà della proposta come 
riscoperta dell’unica vocazione battesimale che sull’onda del Concilio 
Vaticano II, vede la Chiesa non solo come “società perfetta 
organizzata gerarchicamente” ma principalmente come “popolo di Dio” 
ove ogni credente, uomo o donna, porta in se i carismi dello Spirito; 
carismi che vanno individuati ed esercitati come elementi essenziali 
della vita della comunità. I consiglieri hanno evidenziato la necessaria 
formazione dei futuri ministri e soprattutto la non scontata e complessa 
realtà socio culturale in cui tali ministeri andranno esercitati. Un rischio 
emerso e condiviso è il pericolo di una “clericalizzazione del laicato”. 

2 – I piccoli gruppi della Parola: sull’esperienza sempre post 
conciliare delle comunità di ascolto della Parola di Dio la proposta del 
sorgere in seno alla comunità di gruppi spontanei di ascolto della 
Parola ha trovato ampia convergenza soprattutto per le famiglie dei 
ragazzi del Cammino di Iniziazione Cristiana. I consiglieri hanno 
condiviso ampiamente l’importanza che i moderatori del gruppi non 
siano solo preparato “tecnicamente” ma abbiano anche le doti umane 
per creare e stimolare le relazioni e la comunione tra i membri dei 
gruppi stessi. 

3 – le collaborazioni pastorali: questo punto essendo oggetto di una 
più ampia riflessione nel prossimo incontro è stato solo introdotto dal 
parroco Dom Federico il quale sottolineava che per una fattiva 
collaborazione tra comunità parrocchiali è necessaria una previa e 
sincera volontà di collaborare tra i vari parroci coinvolti. Si è anche 
evidenziato che è necessaria una più concreta collaborazione anche 
“ad intra” cioè un maggior coordinamento ed una più efficiente 
comunicazione tra le varie realtà che animano una comunità 
parrocchiale. 

Dom Federico, Claudio e Leonello 

 
20 OTTOBRE 2024 

XXIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

La logica del Vangelo resta una logica paradossale, 
difficile da accettare e da vivere. Nella Chiesa il potere 
dovrebbe tradursi in servire, in donare la vita per il 
prossimo ma spesso anche tra i discepoli del Signore 
invece sembra delinearsi la logica “del mondo” cioè 
l’arroganza, la supremazia, la prepotenza e la cosa più 
“sconvolgente” è che spesso questa “logica mondana” 
viene pure giustificata sulla base della stessa Parola di Dio. 
Certamente non dobbiamo farci illusioni e nemmeno 
trasformare il Vangelo in “ideologia politica di stampo 
rivoluzionario”; nel permettere di realizzarsi la pacifica 
convivenza dell’umanità sono necessarie delle “regole” ed 
è anche necessaria una “auctoritas” che le faccia rispettare 
ma le regole devono sempre restare strumenti per il fine 
ma mai diventare il fine stesso. Le regole non sono mai 
assolute tranne una: la Carità! La Carità è regole e fine allo 
stesso tempo perché per amare è necessario l’Amore. 
L’unico potere che la Chiesa dovrebbe esercitare è 
appunto la Carità cioè il dono totale della vita per la 
salvezza dell’umanità e se qualche richiamo dell’ 
“auctoritas” è necessario esso deve essere sempre 
indirizzato alla salvaguardia della Carità. 
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AVVISI PARROCCHIALI 

Domenica 20 ottobre 

XXIX Domenica del Tempo Ordinario 

Giornata Missionaria Mondiale 

Le offerte saranno devolute al Centro Missionario Diocesano 

Ore 09.30 S. Messa presieduta da P. Dino Menoncin S.C.I., 

missionario per 50 anni in Argentina, con la 

partecipazione dei ragazzi e genitori 

dell’Iniziazione cristiana. 

Seguono gli incontri di catechesi in Centro 

parrocchiale 

Ore 11.00 Battesimo di Bianca Peron 

Ore 12.00 Battesimo di Riccardo Lorenzato 

Nel pomeriggio alle ore 16.30 il parroco concelebra all’ingresso di Don 

Davide Zaffin come parroco della Parrocchia di Sant’Agostino in 

Albignasego (PD) 

Lunedì 21 ottobre 

Al mattino il parroco è impegnato nel Consiglio diocesano per la Vita 

consacrata 

Martedì 22 ottobre 

Ore 15.00 Prolusione dell’Anno Accademico 2024/2025 

dell’Istituto di Liturgia Pastorale e consegna dei 

diplomi di dottorato e licenza presso l’Aula 

Magna del Monastero 

Relazione del prof. Pietro Scarduelli, docente 

emerito di Antropologia Culturale presso 

l’Università del Piemonte Orientale: 

“Il rapporto tra ritualità e potere in una 

prospettiva antropologica” 

 

Dalla sera di martedì 22 ottobre alla sera di venerdì 25 ottobre il 

parroco si trova presso il Monastero della SS. Trinità in Dumenza (VA) 

per la visita canonica a quella comunità. 

 

Sabato 26 ottobre 

Ore 11.00 Battesimo di Diletta 

Ore 15.30 Incontro della equipe della catechesi in Centro 

parrocchiale 

Ore 16.00 Ordinazioni diaconali in Cattedrale 

Nella notte si ritorna all’ora solare (si sposta di un ora indietro) 

Domenica 27 ottobre 

XXX Domenica del Tempo Ordinario 

Ore 11.00 Battesimo di Vittorio 

 

Monastero della SS. Trinità in 
Dumenza (VA) 

Il monastero sorge sul sito di una ex colonia 

montana nel comune di Dumenza, in provincia di 

Varese e in diocesi di Milano. Si trova immerso in 

un bosco a 1000 metri d’altitudine sopra il Lago 

Maggiore. La comunità nasce nell’ottobre del 1989, fondata da un gruppo di 

dieci monaci provenienti dall’Abbazia di Praglia (in diocesi di Padova), e 

accolti nella Chiesa di Milano. Dopo un iniziale periodo trascorso a Desio, nel 

luglio del 1990 la comunità si è trasferita a Canzo presso il Convento di san 

Francesco. Nell’ottobre del 1993 un nuovo trasloco la conduce presso 

l’Abbazia di san Giovanni Battista di Vertemate, in diocesi di Como, A causa 

di difficoltà successivamente insorte con la proprietà del monastero di 

Vertemate, la comunità ha deciso un nuovo trasferimento per trovare una sede 

più stabile e adatta alla sua vita, individuata nel comune di Dumenza in 

provincia di Varese 


